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412) S.E. MONS. S. FUMIO HAMAO, PRESIDENTE DEL PCPMI, TRA I NUOVI CARDINALI

vaticano (Migranti-press) – Per quanti nella Chiesa si interessano di migranti e di pastorale migratoria è stata una graditissima sorpresa domenica 28 settembre quando il Papa, al momento dell’Angelus, nel dare l’elenco dei nuovi Cardinali ha pronunciato anche il nome di Sua Ecc. Stephen Fumio Hamao, dal 1998 Presidente del Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti.

Come è noto, Mons. Hamao è l’unico rappresentante dell’Estremo Oriente a Roma quale Presidente di un dicastero Romano. Cittadino giapponese, nato a Tokyo nel 1930, vescovo di Yokohama dal 1979 al 1998, quando il Papa gli ha assegnato a Roma l’alta responsabilità di presiedere il dicastero, che promuove in tutto il mondo cattolico la cura pastorale per ogni forma di mobilità umana, compreso il turismo. Egli è membro anche della Congregazione per l’Evangelizzazione dei Popoli, del Pontificio Consiglio “Cor Unum” e del Pontificio Comitato per i Congressi Eucaristici Internazionali.

La Migrantes ha particolari motivi di soddisfazione per questa nomina, perché Mons. Hamao in questo primo quinquennio di presidenza ha mostrato squisite attenzioni verso questo organismo della Chiesa italiana e non ha mancato di accettare l’invito a condividere momenti di particolare rilievo, come convegni e commemorazioni, indetti dai vari settori della Migrantes, la quale pertanto si è affrettata a porgergli i più calorosi auguri e si è permessa di rivolgergli a caldo alcune domande, alle quali il nuovo Porporato ha sollecitamente risposto.

Eminenza, ci è spontaneo ritenere che il Santo Padre nell’annoverarla fra i nuovi Cardinali abbia preso in considerazione non soltanto i suoi meriti personali, ma l’alto incarico che svolge quale Presidente del Pontificio Consiglio.

Non tocca certo a me giudicare i meriti personali: se questi ci sono, ne lascio la valutazione al Santo Padre. Sono altresì certo che il Papa nominandomi membro del Sacro Collegio, abbia voluto prendere in considerazione non solo la mia provenienza come unico rappresentante in Curia della Chiesa Asiatica, ma abbia tenuto presente soprattutto i molteplici aspetti del compito affidatomi nella conduzione del Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti. Il fenomeno della mobilità si presenta ormai sempre più generalizzato in ogni parte del mondo e, assieme ai dati quantitativi, sono all’ordine del giorno problemi umani e religiosi altrettanto grandi, quali la difesa dei diritti fondamentali dei migranti e dei rifugiati e delle loro famiglie e la necessità di garantire loro una adeguata assistenza religiosa specifica.

La sua presenza nel Sacro Collegio sarà dunque a vantaggio di ogni ambito della mobilità umana, intensificherà l’attenzione della Chiesa e le darà nuovo impulso per la causa dei migranti. Riteniamo legittimo attendercelo.

Questo è anche il mio desiderio; se mi è consentito, è anche lo sforzo che personalmente e insieme a tutti i miei collaboratori cerchiamo di portare avanti, giorno dopo giorno, sia pure in mezzo a tutta una serie di difficoltà che inevitabilmente sorgono nelle varie Sezioni del nostro Dicastero che, pur facendo capo al complessivo mondo della mobilità, devono affrontare una tale sfaccettatura di problemi, per risolvere i quali è necessaria non solo una competenza specifica, ma soprattutto una vera e propria passione verso la Chiesa, i Migranti e gli Itineranti.

Possiamo attenderci che le sue molteplici occasioni di contatto con la Migrantes, anzi di condivisione di eventi particolarmente significativi per i suoi vari settori potranno proseguire anche nei prossimi anni, quando dovremo rivolgere l’invito a “Sua Eminenza”?

Certamente! Il mio personale apporto e appoggio, non solo morale ma anche operativo, nella misura del possibile, sarà anche per il futuro ampiamente garantito alle numerose e preziose attività di sensibilizzazione cristiana che la Migrantes porta avanti ormai da tanto tempo.

413) NOMINATI ALTRI TRE COORDINATORI NAZIONALI DELLA PASTORALE ETNICA

   Sono interessate la comunità filippina, polacca e lituana

roma (Migranti-press) – Il Consiglio Episcopale Permanente della CEI nella sua sessione di settembre ha provveduto alla nomina di:

- Mons. Ruperto Santos, Rettore del Pontificio Collegio Filippino a Roma, a C.N. della pastorale   per i cattolici filippini.

- Don Adam Dalach, Cappellano della comunità pastorale polacca di Ostia, a C.N. della pastorale per i polacchi.

- Don Virginius Veilentas, responsabile del programma lituano alla Radio Vaticana, a C.N. della pastorale per i cattolici lituani in Italia.

Quanto alle numerose comunità filippine, erano rimaste senza il coordinatore nazionale dal mese di giugno 2002, quando don Remo Bati salesiano, fino a quella data cappellano dei filippini a Roma e coordinatore per l’Italia, è stato richiamato nelle Isole Filippine. Per i polacchi, finora aveva svolto di fatto un servizio di coordinamento pastorale p. Marian Burniak ora da Roma trasferito ad altra sede. I lituani in Italia sono relativamente pochi, però nella grande maggioranza cattolici. La loro dispersione, la difficoltà di comunicare nella loro lingua e la conseguente carenza di una adeguata cura pastorale hanno suggerito la proposta di un Coordinatore nazionale anche in vista di una facile circolazione e di una maggiore presenza dei lituani sul nostro territorio, grazie alla prossima entrata della Lituania nell’U.E. 

Sale così a 10 il numero complessivo dei coordinatori nazionali. Ai tre nuovi coordinatori le felicitazioni più vive della Migrantes.

414) IL CONSIGLIO EPISCOPALE PERMANENTE RITORNA SUL TEMA IMMIGRAZIONE

roma (Migranti-press) – Il comunicato finale del CEP (Consiglio Episcopale Permanente) della CEI torna sulla valutazione espressa dal Presidente Card. C. Ruini, nel suo intervento introduttivo: 

“Sul tema dell’immigrazione, i Vescovi richiamano le forze politiche perché gestiscano con saggezza e lungimiranza un fenomeno di così vaste proporzioni, che interpella tutte le componenti del Paese, anche in una prospettiva europea, ricercando soluzioni efficaci nel rispetto della persona umana e nella promozione dell’integrazione. In questo ambito è stato ribadito l’apprezzamento per l’impegno, generoso e disinteressato, profuso da organismi ecclesiali e associazioni cattoliche.

Anche il Segretario Generale della CEI, nella conferenza stampa sui lavori del Consiglio, sottolinea il medesimo pensiero: “i vescovi ribadiscono la loro fiducia per le attività ecclesiali e le associazioni impegnate nell’accoglienza”.

L’Agenzia AGI dopo aver riportato queste parole, prosegue nel rendiconto della conferenza stampa di mons. G. Betori, riportando altri passaggi del suo intervento: “Segno concreto di questa stima la nomina, da parte del Consiglio Episcopale Permanente, di coordinatori nazionali della pastorale degli immigrati per le comunità polacca, lituana e filippina, su indicazione delle rispettive Conferenze Episcopali. “Continua intanto – ha aggiunto mons. Betori – l’esperienza delle cappellanie etniche, che raccordandosi con le normali parrocchie, garantiscono il rispetto delle tradizioni religiose nazionali degli immigrati, favorendo il loro legame con la madrepatria”. I nuovi coordinatori, come del resto i cappellani che agiscono in ambito diocesano, ha concluso il Vescovo, “sono inseriti a pieno titolo nel sistema di sostentamento del clero che da oggi garantisce, grazie ad un modesto aumento determinato dall’inflazione, un reddito mensile medio di circa 800 euro a tutti i sacerdoti”.

415) IL VESCOVO MISSIONARIO DANIELE COMBONI NELL’ALBO DEI SANTI

      Viene canonizzato in Piazza San Pietro il 4 ottobre (ore 10.00)

vaticano (Migranti-press) – La Migrantes partecipa con la Famiglia Comboniana e con tutta la Chiesa missionaria a questo evento di grazia, che non rimarrà semplicemente celebrativo; tornerà anzi a riproporre l’evangelizzazione come  compito primario e fondante di tutta la Chiesa. Chi è impegnato sul fronte della pastorale migratoria ha motivo particolare per vivere con intensità questa celebrazione e per mettere il Comboni nell’albo dei Santi protettori. In primo luogo, la sua parola programmatica “Salvare l’Africa con l’Africa” deve essere valorizzata in pieno anche nel contesto migratorio; tanti sono gli africani, anche quelli che il termine “Nigrizia” ci rievoca, in esodo a causa di povertà o persecuzione, dalle terre dove operano i missionari comboniani. “Salvare l’Africa con l’Africa” ci richiama il punto più qualificante ed essenziale della pastorale migratoria, che - secondo la formula di Paolo VI – consiste nel rispettare e valorizzare “il patrimonio spirituale e la cultura propria dei migranti…, la lingua nazionale con la quale essi esprimono i loro pensieri, la loro mentalità, la loro stessa vita religiosa”. Si tratta di prendere atto che il sacrosanto principio della inculturazione della fede, così fortemente ribadito dal Sinodo per l’Africa, vale per gli africani quando sono nella loro terra e altrettanto quando dalla medesima sono dovuti uscire o sono stati sradicati. La “negritudine” non è solo colore della pelle degli africani sub-sahariani, ma identità profonda, l’insieme dei tratti che definiscono la loro personalità. Va poi reso atto ai padri comboniani che, fin dalla prima comparsa di profughi e immigrati africani a Roma, essi si sono posti al loro servizio con la stessa dedizione e con lo stesso spirito missionario che contraddistingue la loro presenza in Sudan e in altri quindici Paesi africani. “A Roma - si legge su Roma-sette (27 settembre) – dal 1969, opera l’ACSE (Assistenza Comboniana per gli Studenti Esteri): nata per prendersi cura dei giovani africani che cercano di ottenere un titolo di studio, con il crescere dell’immigrazione in Italia, è diventata Azione Comboniana Servizi agli Emigranti, attenta in modo particolare ai rifugiati. Oggi, tra l’altro, gestisce un centro medico specializzato in assistenza odontoiatrica”. Tale presenza missionaria i comboniani la esercitano non soltanto a Roma, ma pure in molte altre delle 25 residenze in Italia. E’ poi interessante che i novizi comboniani da diversi anni trascorrano l’estate ad animare il centro di accoglienza che raccoglie centinaia di immigrati stagionali, dei quali condividono le fatiche della raccolta del pomodoro. Si comprende perciò perché fra le iniziative previste per la canonizzazione alcune riguardino questo ambito particolare. Leggiamo ancora su Roma-sette: “Esposizioni sono ospitate fino al 12 ottobre dall’Istituto Maestre Pie Filippine (via delle Fornaci 161) su arte e cultura sub-sahariana, Ibrahim, amico mio (sull’immigrazione) e sulla vita del futuro santo… Un momento di preghiera per i migranti è previsto, infine, il 5 ottobre, ore 17, in piazza Montecitorio”.

416) BEATIFICAZIONE DI MADRE TERESA: APPUNTAMENTO DEI CATTOLICI ALBANESI

      Diverse centinaia di immigrati albanesi presenti a Roma il 19 ottobre per la beatificazione

roma (Migranti-press) – Da Asti, Lodi, Udine, Brescia, Treviso, Avezzano, Lecce e da tante altre città si sono già organizzati, anche con pullman, gruppi di albanesi cattolici per lo straordinario evento della beatificazione della loro conterranea, che essi amano chiamare Madre Teresa di Skopje, città che ora è capitale della Macedonia, ma per lingua, cultura e storia secolare entra nell’area etnica albanese. E Madre Teresa è nata ed è cresciuta in questa città. 

Diamo qualche altra informazione a quelle già anticipate al n. 37 di Migranti-press:

1. La celebrazione in Piazza S. Pietro inizia alle ore 10.00. Il Coordinatore Nazionale don Pasquale Ferraro ha a disposizione i biglietti per i posti a sedere nella Piazza. Si prevede un grande concorso da tutte le parti del mondo. Il rito, presieduto dal Santo Padre, terminerà verso le 12.30.

2. Subito dopo i pellegrini albanesi, anche quelli direttamente provenienti dal loro Paese, sono invitati a un secondo breve appuntamento, dalle 13.00 alle 15.00, presso il Pontificio Oratorio San Pietro (via S. Maria Ausiliatrice 24, una traversa di Via Aurelia), a circa in chilometro da San Pietro. Vi sono ampi spazi per consumare il pasto e per un incontro, durante il quale sarà distribuito il nuovissimo libro di canti in lingua albanese (una trentina sono in italiano, ad uso delle assemblee liturgiche, contenente pure l’ordinario della messa bilingue. Sarà buona occasione per scambiare una parola sulla vita delle varie comunità, per fare proposte e programmare per il prossimo futuro. Il tutto terminerà entro le 15.00. É comodo il servizio pubblico per trasferirsi alla Stazione Termini.

3. Dalle 16.00 alle 17.00 nella Chiesa di Santa Maria in Traspontina, in Via della Conciliazione, darà spettacolo il Concerto Sinfonico e l’Orchestra Nazionale Albanese degli Archi “Madre Teresa”.

417) PRESENTATO AL CNEL UN DOSSIER IN INGLESE SULL’IMMIGRAZIONE IN ITALIA

Il volume di 160 pagine ha una sua originalità, pur rifacendosi al Dossier Statistico   Immigrazione Caritas-Migrantes

roma (Migranti-press) – Una conferenza stampa mercoledì 1 ottobre presso il Cnel per presentare “Contemporary Immigration in Italy – Current trends and future prospects”. Questo nuovo lavoro, di carattere scientifico e divulgativo, è stato realizzato nell’ambito del Progetto “L’immagine degli immigrati in Italia tra media, società civile e mondo del lavoro, rientrante nel programma Equal dell’Unione Europea e sostenuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Il testo è stato curato dalla équipe del Dossier Statistico della Caritas Romana con il patrocinio del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro (CNEL) e dell’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM), che è anche il partner coordinatore del progetto.

Come si è accennato, la nuova pubblicazione, pur rifacendosi al Dossier, non ne è una semplice traduzione, ma una originale presentazione del caso migratorio italiano ad un pubblico estero; è stata valorizzata l’esperienza dei redattori del Dossier e la competenza di un comitato scientifico composto da noti studiosi italiani e da esperti di undici paesi stranieri. L’opera è stata ultimata nel corso della presidenza italiana dell’UE e potrà essere utilizzato nelle diverse iniziative dedicate all’immigrazione, a partire dalla Conferenza Internazionale che presso il CNEL viene organizzata il 6-7 ottobre su “Le politiche dell’UE per l’immigrazione: diritti fondamentali, integrazione sociale, cooperazione allo sviluppo”. Di questa Conferenza si riferirà nel prossimo numero.

Alla Conferenza Stampa sono intervenuti il prof. Giorgio Alessandrini, Presidente vicario dell’Organismo Nazionale di Coordinamento delle politiche di integrazione sociale dei lavoratori stranieri pressi il CNEL; la dr.ssa Barbara Freidel ha sostituito il dott. Peter Schatzer, nuovo Capo-Missione dell’OIM a Roma; mons. Michael Blume, sottosegretario al Pontificio Consiglio per la Pastorale dei Migranti, un funzionario le politiche di immigrazione e asilo del Ministero dell’Interno.

418) DALLA SICILIA ALL’AUSTRALIA IN BARCA: PER SALUTARE I COMPAESANI

capo d’orlando - messina (Migranti-press) – Un capriccio, per soddisfare il quale stanno affrontando due anni di avventura in barca due siciliani in età di pensione, uno dei quali con lunga esperienza di emigrato alle spalle. Un capriccio costoso, perché la Thico IV, 10 metri di lunghezza su cui sono salpati a metà settembre, costa un mezzo miliardo di vecchie lire; un capriccio però che ha il suo risvolto di nobiltà, perché scopo della traversata di mari e oceani è la visita e la consegna di “un messaggio di serenità ai conterranei emigrati”; solo a Frementle ne incontreranno un migliaio. Si sentono in certo modo delegati di tutta la cittadinanza; se infatti le spese, dicono i due avventurosi, sono state “affrontate in prima persona con i risparmi di una vita”, anche il Comune ha fatto la sua parte. Ai primi di ottobre essi hanno lasciato Gibilterra in direzione delle Canarie. Famiglia Cristiana dedica al caso una bella pagina (n. 39, p. 60). La Migrantes ha segnalato l’evento ai missionari per gli emigrati italiani presenti nelle città costiere dell’Australia, perché i nostri connazionali facciano degna accoglienza a questi atipici visitatori durante il loro periplo del Nuovissimo Continente.

419) MONS. ASCANIO MICHELONI FESTEGGIA 70 ANNI DI ORDINAZIONE SACERDOTALE

    Pubblicato per l’occasione “1938-1942 – Gli anni oscuri della guerra in Germania” 

udine (Migranti-press) – Nel sabato 27 settembre u.s. alla fine della S. Messa di ringraziamento per i suoi 70 anni di ordinazione sacerdotale, mons. Ascanio Micheloni si è rivolto commosso, ma sicuro nella sua espressione, alla comunità parrocchiale di Paderno (Udine), ove attualmente vive: “Ringrazio di cuore il Signore, il parroco don Angelo e voi tutti che siete accorsi numerosi per pregare oggi con me”.

Don Ascanio è un pioniere della pastorale migratoria. Nato a Buttrio (Udine) nel 1909, diventa sacerdote nel 1933 e nel 1938 è uno dei primi dodici sacerdoti italiani che partirono per assistere spiritualmente, ma non solo, le decine di migliaia di lavoratrici e lavoratori italiani nei vari Länder del Terzo Reich. Questi “cappellani degli operai” diedero una forte testimonianza di amore. Le difficoltà e le incomprensioni affrontate a causa del particolare momento storico segnato dall’ideologia nazista, come pure la durezza della vita missionaria per le grandi distanze da percorrere e per il necessario adattamento in alloggi di fortuna, non fecero perdere l’entusiasmo e l’impegno di questi giovani preti che seppero infondere speranza e coraggio a migliaia di lavoratori che altrimenti sarebbero rimasti chiusi nel ghetto delle aziende agricole o isolati negli alloggi industriali.

Per l’occasione è stata presentata una pubblicazione dal titolo “1938-42 - gli anni oscuri della guerra in Germania” che descrive con uno stile sobrio l’azione svolta da don Ascanio e dai cappellani del lavoro. Il tutto è arricchito da foto dell’epoca, molte scattate dallo stesso don Micheloni, che costituiscono una preziosa documentazione per conoscere una pagina poco nota della storia recente e dell’azione della Chiesa a favore dei lavoratori emigrati provenienti per lo più dalle regioni del Nord-Italia (Veneto, Friuli,…).

Don Micheloni dal 1942 sarà cappellano della Marina Militare Italiana (1942-1946) in Dalmazia, a Rodi e Lero, ad Atene e Solonicco. Rientrato nella sua diocesi di Udine, ripartirà nel 1954 per la Germania divenuta meta di tanti italiani in cerca di lavoro. A Saarbrücken (1954-1970) fonderà la Missione Cattolica Italiana dotandola di un esemplare Centro Italiano. Concluderà il suo impegno di missionario d’emigrazione a Costanza (dioc. di Friburgo) ove operò fino al 1977.

A mons. Ascanio Micheloni vanno i migliori auguri di bene da parte della Migrantes. Il volume “1938-42 - gli anni oscuri della guerra in Germania” può essere richiesto alla Fondazione Migrantes: fax 06.66398491; email: segreteria@migrantes.it 

420) IL CONVEGNO NAZIONALE DELLE MCI IN GERMANIA E SCANDINAVIA

    Approfondimento teologico sull’Eucaristia e confronto pastorale

ludwighshafen (Migranti-press) – Si è tenuto dal 22 al 26 settembre u.s. nel Heinrich-Pesch-Haus di Ludwighshafen (diocesi di Speyer) il Convegno Nazionale delle Missioni Cattoliche Italiane (MCI) in Germania e Scandinavia.

Oltre novanta operatori pastorali - sacerdoti, religiose, laici - per tre giorni si sono confrontati sui temi socio-pastorali che interessano la comunità italiana in Germania – quasi 700.000 italiani – alla luce della dottrina eucaristica: “L’Eucaristia fonte di vita e modello di comunità” è stato infatti il tema del convegno.

Due teologi, P. Cesare Giraudo di Roma e don Silvano Sirboni di Torino, hanno tenuto le relazioni di fondo, le prime di carattere storico-liturgico e le seconde tese ad approfondire gli aspetti ecclesiali e pastorali della Liturgia Eucaristica. È risultato quanto mai attuale il pressante invito del Concilio Vaticano II a riscoprire l’Eucaristia come “fonte e culmine del vivere cristiano” e come una preghiera che se ben intesa e vissuta è nello stesso tempo il fondamento per una solida spiritualità cristiana e per un serio impegno nel quotidiano civile-sociale.

In questo senso il Delegato Nazionale delle MCI in Germania, P. Gabriele Parolin, ha messo a confronto tre aspetti dell’Eucaristia – ringraziamento, memoria, anticipazione di un mondo nuovo – con l’azione degli operatori pastorali e la realtà delle comunità di credenti. Sono emerse una serie di luci e di ombre che devono spingere alla riconoscenza per l’impegno appassionato di tanti operatori e di intere comunità e contemporaneamente sollecitano – superando pessimismi, inerzie e pigrizie –un rinnovamento per rispondere in maniera efficace alle esigenze delle nuove generazioni e dei tempi nuovi.

Qui riportiamo una riflessione e la domanda finale con cui il Delegato Nazionale, dopo aver affermato che l’Eucaristia “fa entrare in comunione con Cristo, fa vivere intimamente con lui, e nello stesso tempo mette in comunione con tutta la Chiesa e con tutti gli uomini, in modo particolare con quelli che continuano nella loro vita la passione di Cristo”, si chiede: “Dove troviamo nella nostra vita e in quella delle nostre comunità segni di questo mondo nuovo che l’Eucaristia anticipa?”. Domanda coraggiosa che spinge ad una revisione di vita e di azione come esigenza per un rinnovamento della Chiesa e per un valido apporto alla società.

Viva attenzione ha attirato l’intervento del Direttore nazionale Pfr. W. Miehle che ha presentato il documento approvato recentemente dall’Assemblea dei Vescovi tedeschi (13 marzo 2003). “Eine Kirche in vielen Sprachen und Völkern – Leitlinien für die Seelsorge an Katholiken anderer Muttersprache” (Una Chiesa di molte lingue e popoli – Linee direttive per la Pastorale ai cattolici di altra madre lingua). 

Ancora maggiore interesse ha suscitato l’esposizione di alcuni responsabili diocesani della pastorale migratoria che hanno presentato in sintesi le scelte fatte dalle rispettive diocesi: il prelato J. Adam per la diocesi di Rottenburg-Stuttgart, il diacono Hartmut von Ehr per quella di Speyer, Werner Heukäufer per Limburg e Bernd Krämer per la diocesi di Magonza.

Mons. Luigi Petris, portando il saluto e la riconoscenza dei vescovi italiani, ha descritto la rete di promozione pastorale che va estendendosi in Italia per il sempre maggior numero di cattolici stranieri ed ha manifestato la convinzione che la Chiesa in Italia, anche grazie alla presenza degli immigrati, stia recuperando la sua attenzione ed il suo impegno, con l’invio di sacerdoti, nei confronti delle comunità italiane all’estero.

421) ESTREMO ORIENTE: MIGRAZIONI IN UN OTTICA DI EVANGELIZZAZIONE

      Indonesia, Giappone, Taiwan, Filippine, Australia: nuove frontiere missionarie

piacenza (Migranti-press) - Il recente Convegno di Castelgandolfo “Tutte le genti verranno a te” ha dato alla Chiesa Italiana un forte impulso a cogliere la dimensione missionaria delle migrazioni. L’Italia non è un caso unico. Tale dimensione si fa evidente anche altrove, come in quegli “estremi confini della terra” che per noi sono Estremo Oriente e Oceania. Ne parliamo con p. Mauro Conte, uno scalabriniano che ha completato la sua formazione teologica nelle Isole Filippine ed ora e’ impegnato nella pastorale migratoria in Australia.

Padre Mauro, che senso ha per un missionario per i migranti lavorare in un Paese come l’Australia che ha chiuso le frontiere a ogni forma di migrazione, anche ai richiedenti asilo?

Continua ad avere senso perché è ancora forte la presenza degli emigrati cattolici entrati nella seconda metà del Novecento ed è di questi anni il persistente flusso dei filippini, anch’essi cattolici. La missione dove mi trovo è frequentata  da italiani e da spagnoli di prima e seconda generazione, ma pure da rifugiati sudanesi, da indonesiani e soprattutto da filippini. Non è difficile rendersi conto di quanto sia importante per la causa dell’evangelizzazione conservare, sviluppare e rendere dinamica in senso missionario la presenza di questa massa di cattolici in un’area geografica dove la Chiesa cattolica è minoranza. 

Però anche a nord dell’Australia, nell’Oriente asiatico, sono intensi i movimenti migratori. E per loro?

Stiamo pianificando, come scalabriniani, una presenza anche in Asia con progetti che potrebbero sembrare troppo ambiziosi. Ma intendiamo procedere a tappe, tenuto conto che già da due decenni si e’ presenti nelle Isole Filippine, che sono l’unico paese cattolico di tutta l’Asia ed e’ segnato da un’emigrazione che, come quella italiana delle generazioni scorse, si può ben definire biblica. Ovviamente è prioritario per noi l’impegno di  preparazione di missionari filippini che vadano per il mondo al fianco dei loro connazionali. Non è però di secondaria importanza l’allestimento a Manila di una casa di accoglienza per i filippini aspiranti all’espatrio, di una Stella Maris per i marinai e di un Centro Studi, con la sua rivista “Asia News”, che segue gli intensi spostamenti migratori in quell’immensa area del continente asiatico. 

Questa sarebbe la prima tappa. E la seconda?

Si chiama Taiwan: questo piccolo resto di Cina sfuggito all’invasione maoista, terra di forte immigrazione dei filippini, che contribuiscono in modo determinante alla crescita e vitalità della Chiesa locale in quel Paese a grande maggioranza non cristiano, possibile trampolino di lancio verso la Cina continentale. Utopia? Pareva utopia anche il crollo del muro e la rimozione della cortina di ferro nella parte occidentale del mondo comunista. Perché non ci si puo’ attendere qualcosa di simile anche nella parte orientale? In tal caso Taiwan potrebbe costituire la porta d’ingresso nell’immensa Cina anche per  l’evangelizzazione.

Dunque Australia, Filippine, Taiwan: siamo però sulla rotta anche verso il Giappone. 

Su quella rotta ci siamo già messi da diversi anni e proprio in questi giorni questa terza tappa è stata raggiunta. Due scalabriniani, uno filippino e l’altro brasiliano hanno avviato una posizione missionaria del tutto inedita. Mentre infatti la presenza del filippino è, come a Taiwan, in favore degli immigrati filippini, quella del brasiliano è a sostegno degli oriundi giapponesi che fanno ritorno alla terra di origine non più scintoisti o buddisti, come i loro padri che emigrarono in Brasile e in altri Paesi limitrofi; l’attuale controesodo è costituito da cattolici. E’ un’ondata di ritorno di 451.000 ex giapponesi che, sommati ai 442.000 cattolici autoctoni, rendono il numero complessivo dei cattolici più che raddoppiato nel giro di un ventennio. É più che evidente la preziosità d’un missionario che provenga dall’America Latina.

Così è completa la vostra presenza missionaria in Asia Orientale.

Non direi, si è già fatto un passo ulteriore. Visto che i grandi movimenti migratori dell’Asia interessano un’area che va dall’India, Bangladesh, Sri-Lanka ai Paesi ora accennati dell’Estremo Oriente, si sono piantate le tende anche nell’epicentro di questa vastissima area, in Indonesia, per ora con case di aspiranti alla vita missionaria. Caso curioso: in queste case stanno giungendo giovani anche dal Vietnam, dove il Governo ha posto un numero chiuso per le entrate nei seminari locali. E se riuscissimo a preparare pastori anche per quest’altro gregge che dai tempi dei boat people, continua a disperdersi in ogni parte del mondo? 

Non ti sembra che ci si trovi nel regno della utopia, con progetti un po’ troppo ambiziosi?

Non si intende risolvere i grandi problemi dell’evangelizzazione, ma solo dare piccoli segni, messaggi emblematici,  su richiesta e a stimolo delle Chiese locali, che le migrazioni sono luogo di evangelizzazione. In risposta anche in questo caso al mandato di Cristo: “Andate in tutto il mondo”.

Osservatorio Giuridico-Legislativo della C.E.I.

422) ASILO E MIGRAZIONE IN UE: ASSISTENZA FINANZ. E TECNICA AI PAESI TERZI.

roma (Migranti-press) - La “Commissione per lo sviluppo e la cooperazione” del Parlamento europeo sta esaminando nelle sedute di questa settimana la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, diretta a istituire un programma di assistenza finanziaria e tecnica ai paesi terzi in materia di migrazione e asilo. Al riguardo, sembra opportuno ricordare come le conclusioni dei Consigli europei di Tampere (1999) e di Siviglia (2002) abbiano sviluppato la nozione di partenariato con i paesi terzi nel settore della migrazione, insistendo in particolare sulla necessità per l’Unione europea di adottare delle soluzioni attente agli aspetti politici, ai diritti umani e alle questioni di sviluppo nei paesi e nelle regioni. Successivamente, grazie anche al trasferimento di nuove competenze fornite alla Comunità dal Trattato di Amsterdam, le questioni legate alla migrazione sono state inserite nella politica e nei programmi di cooperazione a lungo termine con i paesi terzi e previsti alcuni stanziamenti destinati a finanziare azioni preparatorie in materia di migrazione e asilo. Il programma in oggetto – che stabilisce un quadro finanziario di 250 milioni di euro per il periodo 2004-2008 - si prefigge di promuovere la cooperazione fra la comunità e i paesi terzi al fine di migliorare la gestione dei flussi migratori. Con esso si tende a raggiungere diversi obiettivi quali, l’elaborazione della normativa in materia di immigrazione legale, lo sviluppo della migrazione legale tenendo conto della situazione demografica, economica e sociale dei paesi d'origine e dei paesi ospiti, lo sviluppo della normativa e delle prassi nazionali per quanto riguarda la protezione internazionale, la messa a punto, nei paesi terzi interessati, di una politica efficace e preventiva nella lotta contro la migrazione illegale e, infine, la riammissione ordinata e la reintegrazione durevole nel paese terzo di persone che sono entrate o che sono rimaste illegalmente sul territorio dell'Unione europea, ovvero di persone che sono rimaste sul territorio dell'Unione europea mentre beneficiavano di un'altra forma di protezione internazionale. 

Al fine di raggiungere tali obiettivi, il programma può sostenere, tra l’altro: 

- le azioni mirate ad agevolare il dialogo e lo scambio di informazioni tra le istituzioni del paese terzo e i cittadini di tale paese che intendono emigrare;

- l’organizzazione di campagne informative sulle conseguenze dell’immigrazione illegale; 

- la diffusione di informazioni circa le possibilità di lavorare legalmente nell’Unione europea;

- il miglioramento della sicurezza di documenti di viaggio e visti, delle condizioni di rilascio e dell’individuazione di documenti e visti falsi;

- l’introduzione di sistemi per la raccolta di dati e l’osservazione e l’analisi dei fenomeni migratori,

- l’assistenza a un dialogo regionale e subregionale nel settore dell’asilo e della migrazione, compresa la migrazione illegale; 

- il sostegno al potenziamento delle capacità nei paesi terzi per quanto concerne le condizioni di accoglienza dei richiedenti asilo, la riammissione e la reintegrazione durevole dei rimpatriati e i programmi di reinsediamento. 

Per poter perseguire gli obiettivi e le azioni indicate, il presente programma sostiene le misure necessarie per identificare e preparare le diverse azioni possibili (es. l’identificazione degli studi di fattibilità), la messa in atto di numerosi progetti (es. assistenza tecnica, formazione, forniture e spese d’investimento necessari compresi l’acquisto o l’affitto di locali), le misure per monitorare e valutare le azioni e l’attività per spiegare al grande pubblico gli obiettivi e i risultati di tali azioni Tutte le azioni finanziate dal regolamento devono essere associate a misure volte a rafforzare la democrazia e lo Stato di diritto. Tra i partner che possono beneficiare del sostegno finanziario vi sono le organizzazioni e le agenzie regionali e internazionali (in particolare le agenzie dell’ONU), le organizzazioni non governative (ONG) e altri soggetti non statali, amministrazioni federali, nazionali e locali, istituti, associazioni e operatori pubblici e privati. Per l’attuazione del programma la Commissione deve preparare un piano di lavoro annuale volto a definire le priorità delle azioni da sostenere in termini di settori d’intervento geografici e tematici, gli obiettivi specifici, i risultati previsti nonché un importo indicativo. La Commissione è assistita da un comitato composto di rappresentanti degli Stati membri e presieduto dal rappresentante della Commissione. Spetta a quest’ultima presentare al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione intermedia sull’attuazione del programma entro il 31 dicembre 2006 e una finale entro il 2010. Il presente regolamento, una volta approvato, è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri. (P.A.)

Osservatorio giuridico-legislativo della C.E.I.

423) Brevi dalle istituzioni europee e nazionali

roma (Migranti-press) – Europa - Libertà di circolazione

Il 22 settembre u.s. il Consiglio dei Ministri dell’Unione europea ha raggiunto un accordo politico sulla proposta modificata di direttiva sul diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri (COM/2003/199 def. - COD/2001/111). Il testo dovrà ora essere trasmesso al Parlamento europeo che lo esaminerà in seconda lettura. Per quanto riguarda, segnatamente, la questione relativa alla nozione di “familiare”, l’accordo prevede che per componente della famiglia si intenda, oltre al coniuge, anche il convivente con il quale il cittadino dell’Unione ha contratto un’unione registrata, se la legislazione dello Stato membro ospitante tratta le convivenze registrate in modo equivalente alle coppie sposate. Lo Stato membro ospitante, inoltre, dovrà favorire l’ingresso e la residenza del convivente con il quale il cittadino dell’Unione intrattiene una relazione duratura, debitamente attestata. 

Italia- Comitati italiani all’estero

Nella seduta del 24 settembre u.s. la III Commissione (Affari esteri) del Senato ha concluso l’esame del disegno di legge governativo (n. 2380) recante norme relative alla disciplina dei Comitati degli italiani all’estero, già licenziato dalla Camera dei deputati. Il testo passa ora in discussione presso l’Assemblea di Palazzo Madama. Nella seduta del 29 settembre u.s. il Consiglio dei ministri ha approvato un decreto-legge che proroga il termine relativo all’effettuazione delle elezioni per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’estero (COMITES), organismi rappresentativi eletti direttamente dagli italiani residenti all’estero. Il testo prevede, in particolare, che le elezioni si svolgano comunque entro il 31 marzo 2004 e gli attuali Comitati vengano prorogati fino a quando non saranno operativi i nuovi. Tali misure sono state ritenute necessarie al fine di attendere l’iter parlamentare del disegno di legge diretto a innovare la materia del procedimento elettorale all’estero (vedi sopra).

- Diritto di voto degli italiani residenti temporaneamente all’estero

Dopo i lavori del Comitato ristretto, nella seduta del 24 settembre u.s. la I Commissione (Affari costituzionali) della Camera dei deputati ha ripreso l’esame di due proposte di legge (nn. 809 e 880) in materia di diritto di voto dei cittadini italiani residenti temporaneamente all’estero. Al riguardo, i deputati hanno stabilito di richiedere al Governo, nel termine di un mese (24 ottobre 2003), una relazione tecnico-normativa e di fattibilità amministrativa delle disposizioni recate dalle suddette proposte di legge, valutando altresì eventuali ipotesi legislative alternative tecnicamente ritenute più opportune. 

- Rientro di lavoratori italiani residenti all’estero

Situazione inalterata. Dopo la conclusione presso la VI Commissione (Finanze) della Camera dei deputati dell’esame della proposta di legge (n. 53) recante “Disposizioni per favorire il rientro in Italia di lavoratori italiani residenti all'estero e di lavoratori stranieri di origine italiana”, è sempre in attesa il prosieguo dell’attività consultiva sul testo da parte delle altre Commissioni competenti per l’espressione del prescritto parere. Le eventuali osservazioni saranno oggetto di discussione della Commissione Finanze, prima dell’invio del provvedimento all’Aula di Montecitorio.

Sembra opportuno ricordare che il progetto prevede, tra l’altro, un incentivo fiscale della durata di tre anni in favore dei datori di lavoro che assumono, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, lavoratori italiani residenti all'estero ovvero stranieri di origine italiana. L’incentivo è pari a 413 euro mensili per ogni lavoratore assunto. 

- Traffico di persone

Nella seduta del 30 luglio u.s. la II Commissione (Giustizia) del Senato, in sede legislativa, ha approvato in via definitiva il disegno di legge recante misure contro la tratta di persone. La nuova legge (n. 228 dell’11 agosto 2003) è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 195 del 23/8/03, Serie generale. Per una breve illustrazione degli aspetti principali che formano oggetto del provvedimento, si rinvia a Migranti-press del 5 – 11. 07. 2003, n. 28, p. 7.       (P.A.)

